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 Presidenza del presidente MARINI,

indi del vice presidente ANGIUS

e del vice presidente CAPRILI

TONINI (Aut). Signor Presidente, colleghi senatori, vorrei ringraziare il Ministro per la sua ampia relazione e ancor più per aver voluto proporre al Senato questa importante discussione sulle linee di fondo della politica estera italiana; e faccio mio l'auspicio del presidente Andreotti di rendere periodico questo confronto.

Questa discussione ci consente finalmente di andare al di là del confronto e dello scontro su singoli aspetti e aiuta il Parlamento e - ci auguriamo - anche il Paese a confrontarsi sul senso complessivo della proiezione internazionale dell'Italia.

Ella, signor Ministro, ha proposto al Parlamento una visione di politica estera situata da tre coordinate fondamentali. La prima è una coordinata di principio definita dall'articolo 11 della Costituzione che, con il suo netto ripudio della guerra, schiera l'Italia tra i Paesi pacifisti, ma al tempo stesso conferisce al nostro pacifismo una connotazione non neutralista né isolazionista, ma attiva, interventista, impegnata, attraverso le organizzazioni multilaterali, per la costruzione di un ordine mondiale di giustizia e di pace. 

Vorrei dire al collega Biondi che è su questa difficile tensione, che è stabilita dall'articolo 11 della Costituzione, che si muove lo spazio della discussione sulla nostra politica estera. Si tratta di una tensione non facile da risolvere e non sempre evidente nelle sue applicazioni pratiche; tuttavia non possiamo rinunciare a nessuno dei due princìpi: né al ripudio della guerra, né all'esercizio del nostro pacifismo all'interno delle organizzazioni multilaterali. È in questo difficile compromesso ed in questa difficile sintesi che sta la forza e l'importanza della politica. 

La seconda coordinata è la continuità con la tradizione migliore della nostra politica estera, la stessa tradizione che ha avuto in Alcide De Gasperi - mi consenta questo omaggio come senatore di Trento - il geniale fondatore. Questa tradizione ha collocato la promozione del nostro interesse nazionale in un quadro multilaterale, fondato sui tre pilastri dell'ONU, dell'Unione Europea, dell'Alleanza Atlantica. 

La terza coordinata, signor Ministro, che lei ci ha proposto è l'attenzione creativa agli scenari nuovi che il nuovo secolo propone rispetto al Novecento e che impongono alla nostra politica estera una dimensione di innovazione, di ricerca di nuove prospettive. 

Questi scenari sono la fine della Guerra fredda, che chiede un ripensamento della NATO con i nostri alleati; l'allargamento dell'Unione Europea, che impone una nuova governance e quindi un nuovo percorso costituzionale; la nuova centralità del mediterraneo, che rende ancor più decisivo l'impegno per la pace in Medio Oriente, anche con la significativa presenza di nostre missioni civili e militari, a cominciare da quella in Libano e in Afghanistan, per scongiurare il rischio catastrofico dello scontro di civiltà lungo l'arco della massima instabilità internazionale, quella che va dalla sponda Sud del Mediterraneo fine al Pakistan; l'emergere prepotente di nuovi giganteschi attori economici e politici, come la Cina, l'India, il Brasile, che sta frantumando la vecchia frontiera tra sviluppo e sottosviluppo, imponendo anche un nuovo paradigma alle politiche di cooperazione (di questo ne parleremo in sede di riforma degli strumenti della cooperazione internazionale). 

Dalla sua relazione, signor Ministro, emerge con grande chiarezza l'impegno suo, del presidente Prodi e del Governo nel suo insieme nella difficile impresa di dare voce e forza ai princìpi costituzionali e alle linee storiche della politica estera italiana nel mondo nuovo, difficile e pericoloso che sta cambiando attorno a noi. A questo impegno, signor Ministro, confermo la nostra convinta fiducia e il nostro solidale sostegno. (Applausi dai Gruppi Aut e Ulivo).

 

